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SAC Terre Diomedee, incontro sulla riscoperta della Puglia Imperiale 
Un progetto di valorizzazione del patrimonio ambientale del territorio 

Camminare sulle orme della Storia, toccare con mano la terra dove Annibale sconfisse i Romani, guardar volare i falchi 

che Federico II ammirava ed ammaestrava intorno al magico ottagono di Castel del Monte, incanalarsi nelle grotte e 

nelle chiese rupestri, scoprendo poi non solo gli insediamenti preistorici ma anche le tracce del medioevo nelle 

Cattedrali, nei borghi e nei Castelli. 

 

E' straordinario poter "toccare con mano" l'incontro con la storia e con i suoi affascinanti misteri partecipando alle 

attività del Sistema Ambientale e Culturale (SAC) Terre Diomedee: ed è proprio per raccontare queste emozioni che il 

Patto Territoriale nord barese ofantino ha organizzato l'incontro sul tema "Riscoprire il valore di un'esperienza unica 

nel cuore della Puglia Imperiale", fissato per giovedì 11 febbraio 2016 alle ore 13.00 presso la sala conferenze 

Pugliapromozione Pad. 9 - Area Leisure - Stand A30-C23 a Bari, per offrire al pubblico e agli operatori nazionali e 

internazionali le iniziative messe in campo per questo progetto di valorizzazione del patrimonio ambientale e culturale 

del territorio della Provincia di Barletta-Andria-Trani, del quale il Patto è soggetto gestore e attuatore. 

 

Il progetto parte dall'idea forza di rafforzare sia l'attrattività del territorio, sia la valorizzazione e fruizione dello stesso: 

l'obiettivo è ampliare la fruizione dei beni dello straordinario patrimonio culturale oggetto del SAC, ed avvicinare 

soprattutto le giovani generazioni alla conoscenza dei fatti storici, delle credenze, degli usi e costumi, delle produzioni, 

delle tecniche costruttive nonché rendere fruibili gli stessi a categorie svantaggiate. Tutto questo rendendo l'utenza 

protagonista del processo di conoscenza, attraverso azioni mirate e diversificate, facendo conoscere le realtà ancora 

oggi poco note, incrementando così il flusso di visitatori anche verso queste ultime. Laboratori ludico-didattici, visite 

guidate, percorsi tematici fra cattedrali e parchi naturali nei dieci comuni della Provincia, stimolando l'apprendimento 

attivo attraverso il coinvolgimento dei partecipanti con tecniche, anche ludiche, differenziate in base all'età. E così 

prendere parte alle attività del SAC Terre Diomedee vuol dire intraprendere un percorso dove storie e leggende si 

intrecciano, e si concretizzano negli archi, nelle facciate, nella lucentezza della pietra rosea, negli incantevoli paesaggi, 

immergendosi in una atmosfera straordinaria. 

 

Con lo scopo di valorizzare il patrimonio culturale ed ambientale del territorio attraverso la promozione di percorsi 

integrati, la Provincia di Barletta-Andria-Trani, in seguito all'approvazione da parte della Regione Puglia, ha affidato al 

Patto Territoriale Nord Barese-Ofantino l'avvio e realizzazione del SAC (Sistema Ambientale e Culturale) "Terre 

Diomedee", che prevede le attività nei Comuni di Andria, Barletta, Bisceglie, Canosa, Margherita di Savoia, Minervino 

Murge, San Ferdinando, Spèinazzola, Trinitapoli e Trani. 
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Discarica di Trani, ecco il piano di messa in sicurezza: in 

soccorso, il lotto 2bis. Costo, quasi 19 milioni 

La messa in sicurezza della discarica di Trani è, adesso, un progetto concreto. Una dettagliata relazione tecnica di 46 
pagine ne illustra premesse, spirito e passaggi ed ipotizza anche i relativi costi: quasi 19 milioni di euro, al netto delle 
spese di post esercizio. 
«Gli interventi proposti – spiega l’amministratore unico di Amiu, Alessandro Guadagnuolo - mirano in primis 
all’adozione di misure di sicurezza ed emergenza volte alla risoluzione delle problematiche ambientali riscontrate in 
loco, nonché all’adozione delle azioni necessarie ad ottemperare alle diffide che hanno portato alla revoca 
dell’Autorizzazione ambientale integrata, ed alla successiva riattivazione della discarica mediante l’allestimento di 
nuovi lotti». I livelli di intervento previsti sono tre e, segnatamente: livello 1, interventi suddivisi in primis sul lotto 3, 
condotti in parallelo temporale con gli interventi relativi ai lotti 1 e 2; livello 2, interventi sul lotto 2bis (già presente 
nell’area di cava di contrada Puro vecchio, ma, finora, mai utilizzato per l’esercizio) ed installazione di impianti 
tecnologici; livello 3, interventi di approntamento nuove aree di discarica e successivamente di copertura definitiva 
dell’intero impianto. Gli interventi preliminari riguarderanno: serbatoi di stoccaggio del percolato; impianto di 
trattamento, accumulo e smaltimento delle acque meteoriche provenienti dalla copertura provvisoria della discarica. 
«Nel dettaglio – si legge nel progetto - si prevede la minimizzazione del battente del percolato all’interno della 
discarica e la massimizzazione della captazione del biogas mediante la realizzazione di pozzi filtranti trivellati 
all’interno del cumulo dei rifiuti del lotto 3, aventi caratteristiche duali, ovvero utili sia alla gestione del percolato, sia 
alla gestione del biogas di discarica. All’interno dei pozzi duali saranno installate le pompe pneumatiche per 
emungimento percolato, congegnate per la specifica estrazione di ristagni di percolato nei pozzi di estrazione del 
biogas». Una volta realizzati gli interventi di messa in sicurezza dei tre lotti, «le azioni di intervento mirano al 
completamento delle stesse misure di messa in sicurezza dell’impianto di discarica, per consentire la sua riattivazione 
per il conferimento di rifiuti nei volumi ancora disponibili. Infatti, dopo che sarà realizzata la barriera protettiva in 
adiacenza al lotto 3 (diaframma e terreno consolidato), sarà possibile la rimozione dei rifiuti abbancati nello stesso 
lotto, riconducibili alle emissioni di percolato riscontrate: occorre quindi creare nuovi volumi utili al conferimento dei 
rifiuti scavati dal lotto 3». Per questi motivi, il progetto prevede l’approntamento di nuove aree già durante gli 
interventi di messa in sicurezza: in particolare una porzione del lotto 2bis, nell’area posta a sud del bacino. In 
particolare, il progetto prevede un notevole rafforzamento delle barriere di isolamento sia di fondo invaso, sia di 
sponda. Una volta pronto il lotto 2bis, «sarà quindi possibile procedere con lo scavo dei rifiuti dal lotto 3 ed il loro 
conferimento nella nuova vasca approntata – si legge nella relazione - 
La depressione creatasi nel lotto 3 sarà anch’essa coperta in modo provvisorio, ripristinando il telo d copertura 
precedentemente steso, con creazione di un bacino impermeabilizzato a servizio dei lotti di discarica». 
Per quanto riguarda il terzo ed ultimo livello degli interventi, «si prevede la realizzazione del fondo invaso delle 
restanti aree di discarica non ancora approntate, e la conseguente attivazione dei lotti per il conferimento dei rifiuti 
in modo da raggiungere le volumetrie autorizzate. Raggiunte le quote di abbancamento previste, con sagomatura 
delle pendenze come da progetto, per la corretta gestione del deflusso delle acque meteoriche, si dovrà procedere 
alla realizzazione di un’appropriata copertura dell’area interessata dall’abbancamento dei rifiuti». 
La chiusura definitiva della discarica dovrà essere in grado di: «Minimizzare l’infiltrazione delle acque meteoriche nel 
corpo della discarica; consentire il corretto esercizio dei sistemi di raccolta del percolato; ostacolare la fuoriuscita 
incontrollata di biogas; adattarsi ai cedimenti nel tempo dell’ammasso dei rifiuti; favorire la piantumazione e 
sistemazione a verde dell’area». La stima dei costi, il cui totale ammonta a 18.800.00 euro circa e, peraltro, «non 
considera le attività gestionali e di copertura finali, che andranno effettuate una volta ripresa la normale attività 
gestionale della discarica». 
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Ambiente, Di Gregorio: «Discarica la priorità. Ma ci vorrà tempo» 
L'assessore alle associazioni ambientaliste: nuova differenziata in ritardo e lavori al 
depuratore in corso 
Un incontro informale, quello avvenuto ieri tra associazioni ambientaliste e l'assessore all'Ambiente, Michele Di Gregorio, che ha illustrato, in 

sostanza, quali saranno le priorità del suo governo. Posto principale avrà la discarica: «Ho fatto una prima riunione con l'Aro, organismo che 
si occuperà della raccolta di rifiuti, e con l'Oga (ex Ato), che coordina la gestione dei rifiuti a livello provinciale. Ho affrontato la questione dei 
fondi per il post-esercizio, ma non vogliono metterli a disposizione perché, di fatto, non si sta parlando di chiusura dell'impianto. Il sindaco non 
l'ha presa bene, ma l'unica alternativa sarebbe un contenzioso che allungherebbe solamente i tempi di intervento. Abbiamo ricevuto un parere 
dall'avvocato Loiodice, favorevole all'utilizzo, ma non pare condiviso dall'intera conferenza. La strada più rapida sarà un intervento di natura 
economica da parte del Comune, fin dove potrà arrivare, mentre della restante quota si occuperà la Regione». 
«Ci sono voluti solo 280 mila euro per la progettazione della bonifica, ci vorranno circa 4 milioni per risolvere l'emergenza e altri 15 milioni per 
gli impianti relativi all'estrazione del biogas e al recupero e trattamento del percolato. Incontreremo oggi pomeriggio (ieri, ndr) Amiu e enti 
regionali, a Bari, per il piano di razionalizzazione, su cui siamo al momento fermi per contrasti sulla verbalizzazione dell'ultimo incontro. 
L'assessore regionale, Mimmo Santorsola, ha garantito che gran parte del milione e mezzo per la bonifica del territorio, stanziato settimana 
scorsa nel bilancio pugliese, verrà usato su Trani e che saranno reperiti altri soldi per gli interventi. Ad oggi, una delle spese più ingenti è 
rappresentata dai 200 mila euro mensili utilizzati per lo spurgo del percolato, per cui non è mai stata fatta una gara al ribasso, che però 
cambierebbe di poco le difficoltà economiche del Comune». 
Il quesito di base, però, rimane: la discarica rimarrà aperta o si va verso la chiusura? «Intervenire, bonificare, realizzare l'impiantistica e andare 
verso la chiusura, che potrà avvenire non prima di 8-10 anni. Intanto, con l'aumento della differenziata spinta, la velocità di riempimento sarà 

di molto ridotta, cosa che permetterà a Trani di recuperare parte dei costi sostenuti». Proprio la raccolta differenziata, con il porta a porta 
da estendere su tutto il territorio cittadino, pare essere la seconda "spina nel fianco" dell'amministrazione. «Siamo ampiamente in ritardo - ha 
affermato Di Gregorio -. Ci auguriamo di dare un impulso entro marzo-aprile con l'approvazione del bilancio e di partire per l'estate». Peccato 
che, per giugno, andrebbe aumentata di cinque punti la percentuale di rifiuti differenziati, pena il solito incremento dell'ecotassa. 

Sull'inquinamento elettromagnetico le prime note positive: «Il 24 febbraio incontreremo i gestori telefonia mobile. Mentre abbiamo 
chiesto ad Arpa un monitoraggio del livello di inquinamento da onden e atmosferico su tutto il territorio cittadino. Intanto sarà realizzato 
gratuitamente nei pressi degli edifici sensibili, come le scuole, mentre sarà a pagamento per il resto della città, ma stiamo trattando. L'idea è 
quella di realizzare delle centraline fisse». 

La questione degli accessi al mare, che l'assessore sta seguendo in parallelo con la collega Bologna, registra una promessa importante: 
«L'obiettivo, per quanto riguarda la costa urbanizzata, è la fruibilità immediata, già per quest'estate. L'assessore Bologna intende far partire le 
gare per l'assegnazione dei servizi ai bagnanti e verranno resi fruibili e accessibili tutte le diverse zone di balneazione. Dal lido Matinelle fino al 
Ponte Lama, invece, la situazione è drammatica. Quello che cercheremo di fare è rendere sicuri due-tre accessi, in cui verrà messa in sicurezza 
anche la discesa sul bagnasciuga, mentre dal lato monte cercheremo di individuare delle zone di parcheggio». 

«Per il depuratore i lavori vanno speditamente avanti, stanno potenziando le vasche di raccolta in base al fabbisogno della città. Proprio in 
prossimità della stagione calda, per il risciacquo, potrebbero esserci valori degli scarichi superiori alla media, ma comunque entro la norma. Nel 
caso di bisogno, potrà essere necessario l'utilizzo di apparecchiature mobili che ristabiliscano la sicurezza. La condotta sottomarina è pronta 
invece, manca il collegamento col depuratore (che costerà 200.000 euro), e poi il collaudo. Tutto sarà concluso entro fine anno». 

Per quanto riguarda gli scarichi abusivi a mare, Di Gregorio ha segnalato che se ne occuperanno capitaneria di porto e vigili urbani. Il 
protocollo d'intesa tra demanio e capitanerie, approvato in Regione lo scorso fine ottobre, obbliga queste ultime al controllo. Altri controlli 
incrociati verranno realizzati dall'Acquedotto Pugliese, che verificherà che ad ogni allaccio in prossimità della costa risponda un adeguato 

metodo di smaltimento registrato. Sul problema delle discariche abusive si va va verso il censimento delle cave, con controlli incrociati 
sulle varie piante disponibili delle cave. 

Infine, l'assessore si è soffermato sul verde pubblico, che verrà implementato: «Il primo passo sarà riempire gli spazi dove c'era e non c'è 
più. Ad esempio, di fronte alla posta in via Bovio sta arrivando un leccio, al posto della palma che non c'è più. In generale, opteremo per piante 
tipiche del nostro territorio. Ho personalmente svolto una ricognizione su tutto il territorio cittadino, individuando anche quali saranno gli spazi 
verdi su cui concentrarsi: ovviamente la villa comunale, ma anche villa Bini, villa Guastamacchia (i cui lavori sono quasi terminati ma che 
necessita, probabilmente, di altri interventi) e anche il giardino dell'ospedaletto, per cui ho già parlato con Asl Bat, che si è mostrata disponibile 
ad una sua conversione a parco urbano, da arredare e mettere in sicurezza. Per il quartiere Sant'Angelo, si andrà avanti con il contratto: sono 
state avviate le cause nei confronti delle due aziende debitrici, mentre la terza, che sta ancora realizzando, dovrà contestualmente adempiere 
alla realizzazione dell'area pubblica di competenza». 

Non è mancata una battuta, in chiusura, sulla pista ciclabile: «Finché sarò assessore, verrà solamente implementata. Un consiglio comunale 
potrà dare l'indirizzo, ma ricordate che è la giunta a dover prendere le decisioni operative in merito. Ci sono dei pezzi di strada che, verrà 
approvato, potranno usufruire del doppio senso di circolazione, o si potrà cambiare il senso di circolazione ma niente di più. Piuttosto, a chi 
chiede un lungomare esclusivamente personale, rispondo che preferirei raggiungere tale soluzione sul porto, dove si stanno installando le 
telecamere ai due varchi d'ingresso (piazza Plebiscito e chiesa di Santa Teresa) per cercare di far rispettare le ordinanze di chiusura». 
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Unimpresa, Montaruli: «Di Gregorio il primo a confrontarsi con 

associazioni» 
«Ora attendiamo il confronto anche con assessore a Sviluppo e Sicurezza Urbana» 

 

Come da convocazione si è regolarmente svolto l'incontro istituzionale convocato dal neo assessore alle Politiche 

Ambientali del comune di Trani Michele Di Gregorio. Martedì 9 febbraio, in una Sala Azzurra gremita di volti giovani, 

interessati e partecipi, assenti figure paraistituzionali e parasindacali che evidentemente poco o nulla hanno da dire e 

da dare al riguardo, l'incontro ha permesso di approfondire la delicata tematica e di individuare percorsi di 

condivisione e di coinvolgimento fattivo del tessuto sociale tranese che, con forza, chiede di riprendere il suo ruolo 

attivo nella società e nelle istituzioni. Un bell'incontro al quale ha altresì partecipato il Presidente del Consiglio 

Comunale Fabrizio Ferrante e rappresentanti anche del mondo delle Imprese. 

 

A tal proposito all'incontro è stato invitato e quindi presente il Presidente Unimpresa Bat nonché componente appena 

eletto dalle Associazioni andriesi quale membro della 4^ Consulta ambientale del comune di Andria, Savino Montaruli, 

il quale, al termine dell'incontro, ha dichiarato: «Con piacere constato che Michele Di Gregorio è il primo assessore di 

questa nuova Amministrazione che ha voluto incontrare e confrontarsi con il mondo associazionistico locale, quello 

vero, senza interessi privatistici, senza retropensieri politici e mai col cappello in mano e lo ha fatto in modo semplice, 

costruttivo e soprattutto con la consapevolezza che le politiche ambientali sbagliate che tanto danno hanno causato, 

anche nel recente passato, non solo alla città di Trani ma anche all'intero territorio, vanno completamente rimodulate 

e questo, essendo compito assai arduo, lo si può fare solo in sinergia con il territorio e le sue forze attive». 

 

«Un plauso quindi a Di Gregorio mentre ora siamo in attesa della convocazione, ancora non pervenuta, da parte degli 

Assessori alle Politiche Attive di Sviluppo quindi Attività Produttive, Turismo e Marketing Territoriale e Politiche della 

Sicurezza Urbana visto che sono gli altri due grandi e delicati temi sui quali se non si interviene immediatamente si 

rischia seriamente di giungere ad un punto di non ritorno per la martoriata Trani, sprofondata in un vortice di 

declassamento che va assolutamente fermato, anche perché esiste il fondato sospetto che possa trattarsi di una 

becera strategia, a forte connotazione politica, per impedire che la città di Trani, avendone tutte le possibilità e molte 

più potenzialità delle città vicine e dell'intera Puglia, possa riprendere un cammino virtuoso che deve (ri)vederla in 

primissimo piano protagonista di un futuro si da rimodulare ma da rimodulare con energie nuove e con menti pensanti 

completamente trasformate che guardino al di la, molto al di la della cattedrale e del porto. Il dibattito anche su questi 

temi credo che debba essere immediatamente aperto». 
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Torna l’appuntamento con la Borsa Internazionale del Turismo, Bisceglie con Patto 

Territoriale e Sac 

Torna, come di consueto ogni seconda settimana di febbraio, l’appuntamento con la Bit, la Borsa 

Internazionale del Turismo di Rho-Milano. La trentaseiesima edizione della fiera mondiale, che raduna ogni 

anno buyer, promoter, agenti di viaggio, enti pubblici, strutture ricettive, giornalisti del settore, parte giovedì 11 

febbraio per terminare sabato 13. 

Lo scorso anno la nostra città era presente in sinergia con Gal Ponte Lama e unione “Cuore della Puglia”, 

quest’anno Bisceglie dirà la sua all’interno della postazione del Patto territoriale nord barese-ofantino. Giovedì 

11 febbraio, ore 13, infatti, sarà allestita una conferenza stampa (tra i relatori il presidente della Provincia 

Bat Francesco Spina) per annunciare le attività e i risultati dell’operato delSac Terre Diomedee. 

Abbiamo affrontato più volte il tema dell’utilità della presenza degli enti locali alla Bit, non torneremo nuovante 

adesso. Ma ci auguriamo che l’occasione internazionale non venga sciupata facendola ancora una volta passare 

come una vetrina sterile ai fini delle ricadute economico-turistiche sul nostro territorio, ma molto utile sul piano 

della visibilità degli amministratori. 

“I numeri per il 2016 sono ambiziosi – sottolineano gli organizzatori –. L’hosted buyer programme vedrà coinvolti 

oltre 1500 buyer profilati, ci sarà un programma dedicato alle agenzie di viaggio con un’agenda di 

appuntamenti con gli espositori del padiglione The World, e, attraverso l’agenda Saturday Morning Speedy 

Meetings, gli incontri b2b saranno accessibili anche il sabato mattina. I buyer– spiegano – proverranno 

dall’Europa continentale al 18%, poi dall’Italia al 17%, dal Nord America e dall’Est Europa (16% a testa), 

dall’Asia (11%) e dal resto del mondo in più piccole percentuali. Saranno al 60% leisure, al 25% Mice e al 15% 

Luxury”. 

Bisceglie24 seguirà la tre giorni di fiera per raccontare ai lettori dettagli e finalità degli appuntamenti in 

programma che vedono tra le protagoniste la nostra città. 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://bisceglie24.it/bit-2015-quali-rislutati-partecipazione-territorio-borsa-turismo/
http://bisceglie24.it/bisceglie-bit-2015-solita-sterile-passerella-efficace-vetrina-promozionale/


Rassegna Stampa del 10 Febbraio 2016 

 

Da “La Gazzetta del Mezzogiorno” di Mercoledì 10 Febbraio 2016 

 

 

 

 



Rassegna Stampa del 10 Febbraio 2016 

 

Da “La Gazzetta del Mezzogiorno” di Mercoledì 10 Febbraio 2016 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Rassegna Stampa del 10 Febbraio 2016 

 

Da “La Gazzetta del Mezzogiorno” di Mercoledì 10 Febbraio 2016 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Rassegna Stampa del 10 Febbraio 2016 

 

Da “La Gazzetta del Mezzogiorno” di Mercoledì 10 Febbraio 2016 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Rassegna Stampa del 10 Febbraio 2016 

 

Da “La Gazzetta del Mezzogiorno” di Mercoledì 10 Febbraio 2016 

 

 

 

 

 



Rassegna Stampa del 10 Febbraio 2016 

 

Da “Minervinolive” di Mercoledì 10 Febbraio 2016 

 

Rifiuti e raccolta differenziata a Minervino, D’Ambrosio e Di 

Bari (M5S): “Indifferenti ai maggiori costi per i cittadini, la 

Giunta dov’è?” 

L'amministrazione comunale di Minervino Murge rientra nella famosa categoria de “Gli indifferenti”, ovvero le 
amministrazioni che durante il 2015 non hanno raggiunto nemmeno il 14% di raccolta differenziata 
I rappresentanti del Movimento 5 stelle, insorgono contro l’amministrazione comunale del nostro paese. Con 
riferimento all’onerosa questione della raccolta differenziata, già argomento di numerose controversie mediatiche, i 
pentastellati accusano i rappresentanti della maggioranza, di essere “indifferenti” ad una così delicata questione. 
“L'amministrazione comunale di Minervino Murge rientra nella famosa categoria de “Gli indifferenti”, ovvero le 
amministrazioni che durante il 2015 non hanno raggiunto nemmeno il 14% di raccolta differenziata (dato riportato 
sul portale dell'Osservatorio Rifiuti della Regione Puglia) e non hanno fatto nulla per invertire questa tendenza. 
Pertanto, i cittadini di Minervino saranno soggetti nel 2016 ad una ecotassa, per l'importo massimo, pari a 25,82 euro 
per ogni tonnellata conferita in discarica.” 
L’amministrazione comunale viene accusata di mancanza di considerazione per le problematiche della cittadinanza, 
accentuandone immancabilmente le responsabilità personali: 
“La responsabilità è ovviamente dell'amministrazione che non si è impegnata come doveva sulla raccolta 
differenziata, nel senso che ha smesso, anzi non ha mai iniziato, a studiare e attuare soluzioni per il suo 
miglioramento e quindi i cittadini hanno visto aumentare la tassa rifiuti (Tari). Infatti l'Ecotassa permette di far leva, 
in maniera continuativa nel tempo, sui cittadini attraverso l'aumento della Tari (maggiore ecotassa, maggiore Tari). 
C'è sempre stata una situazione di apparente immobilismo organizzativo, che non ha mandato in crisi il sistema della 
gestione dei rifiuti solo perché il Comune ha continuato a tener in vita un contratto scaduto nel 2013 e prorogato per 
ben 8 volte (l’ultima ordinanza n°2 del 15/01/2016 ha prorogato il servizio fino al 29/02/2016) con l'attuale gestore 
del servizio rifiuti, che a vedere la scarsa percentuale di differenziata non si può dire che abbia svolto in modo proprio 
inappuntabile il suo lavoro. 
Eppure l'importo pagato è importante, pari ad una quota mensile di €86.935,81 (comprensivo di IVA 10%) che 
tuttavia non prevede il servizio di recupero dei rifiuti di tipo organico; infatti, dal Capitolato Speciale di Appalto si 
evince che, a carico dell'attuale gestore sono i costi di conferimento, selezione e trattamento delle frazioni 
differenziate, ad eccezione di quella organica. Gli obiettivi che l’amministrazione auspicava di raggiungere con il 
suddetto appalto, prevedevano il raggiungimento di migliori risultati in tema di raccolta differenziata a livello 
quantitativo. Non ci sono miglioramenti dai dati in nostro possesso. Anzi, se si vuole uno “sconto” sull'Ecotassa serve 
raggiungere almeno il 40% di raccolta differenziata.” 
In conclusione si sottolinea che il nostro paese si classifica negli ultimi posti tra i comuni che attuano e rispettano i 
criteri di differenzazione dei rifiuti: “Pertanto, sui cittadini gravano i costi relativi allo smaltimento dei rifiuti presso gli 
impianti, unitamente all’Ecotassa. Quindi, per riepilogare quello che avviene: la qualità di servizio sotto gli occhi di 
tutti; la percentuale di differenziata di Minervino Murge è fra le ultime della classe dell’intera regione; sono 
aumentati i costi dei cittadini. La Giunta comunale, quindi, dov'è? In base all'art.8 del Capitolato Speciale d'Appalto, il 
Comune deve provvedere alla vigilanza e al controllo dei servizi, designando i soggetti abilitati a rappresentarlo. Per 
noi, i rifiuti rappresentano una risorsa, come abbiamo dimostrato con le nostre concrete proposte sull'adesione alla 
strategia Rifiuti Zero. Differenziare oltre ad essere indispensabile dal punto di vista ambientale, è anche vantaggioso 
economicamente. Tranne per i politici: riciclarli, dopo questi errori, è veramente impossibile.” 
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